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Piano di Formazione Nazionale  

 

Report Webinar 20 

“Il Programma di sostegno alle riforme strutturali nella nuova programmazione europea 21-27” 

15 Novembre 2019 (11.00-12.00) 

 

Il giorno 15 novembre si è tenuto il 20° webinar organizzato da ProMIS nell’ambito del più ampio 

Piano di Formazione Nazionale per il 2019, che ha ad oggetto i nuovi programmi europei istituiti 

dalla Commissione con la nuova programmazione 2021-2027. 

 

Federico Paoli (Structural Reform Support Service - SRSS) ha illustrato le caratteristiche del 

programma che consiste in un servizio della Commissione, con mandato a: 

✓ Supportare gli Stati membri nella preparazione, progettazione e attuazione di riforme per 

favorire la crescita; 

✓ Fornire supporto su misura a terra; 

✓ Dirigere e coordinare il supporto tecnico fornito dalla Commissione. 

 

La peculiarità dello Structural Reform Support Programme (SRSP) sta nel fatto che è 

personalizzato sulla base delle esigenze degli Stati che fanno una specifica richiesta di servizi di 

supporto per una determinata regione. Attualmente è attivo a Bruxelles (centrale direzionale), 

Grecia, Croazia, Bulgaria e Cipro ed è regolamentato dal reg. EU 2017/825. Totalmente finanziato 

dalla CE, il Programma prevede un budget di 220 milioni di euro da stanziare in 5 anni in un’ampia 

gamma di settori quali: governance e pubblica amministrazione, amministrazione delle entrate e 

gestione delle finanze pubbliche, crescita e ambiente imprenditoriale, mercato del lavoro, sanità, 

istruzione e servizi sociali, settore finanziario e accesso ai finanziamenti, etc. In ambito sanitario il 

programma fornisce supporto tecnico in 21 Stati membri nell’ E-Health, sicurezza del paziente, 

appalti pubblici, valutazione delle tecnologie sanitarie, programmi di screening per il cancro, cure 

primarie e riforme strutturali degli ospedali. La salute rimarrà una priorità trasversale all'ordine del 

giorno anche della prossima Commissione.  

Il presidente eletto ha già menzionato diverse aree prioritarie di lavoro come:  

✓ fornitura di medicinali e dispositivi medici sicuri e convenienti (rafforzamento 

dell'approvvigionamento centralizzato di medicinali in PT); 

✓ sviluppo di capacità e strumenti di sanità elettronica (sviluppo di un centro nazionale di 

sanità elettronica nella Repubblica ceca, miglioramento dell'interoperabilità dei sistemi di 

sanità elettronica in Croazia, telemedicina nelle regioni spagnole); 

✓ promuovere la vaccinazione; 
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✓ la lotta contro il cancro e la resistenza antimicrobica (AMR) (rafforzamento delle capacità 

per combattere la resistenza antimicrobica in Lettonia). 

 

Nella prossima programmazione il programma diventerà la Direzione Generale per il sostegno 

alle riforme strutturali. Offrirà supporto tecnico e finanziario per le riforme finanziate dal 

successore dell'attuale SRSP, il cosiddetto programma di sostegno alle riforme (RSP).  Il RSP 

includerà uno strumento di supporto tecnico, simile all'attuale SRSP, nonché incentivi finanziari 

per gli Stati membri per attuare le riforme identificate come prioritarie nel semestre europeo, 

comprese le riforme dell'assistenza sanitaria.  

Attualmente la richiesta di supporto e assistenza tecnica viene fatta attraverso un bando che 

scade ogni 31 Ottobre; qualora la richiesta non sia inclusa nelle aree di competenza diventerà 

automaticamente una domanda per l’anno successivo. Le regioni possono rivolgere la loro 

richiesta alle proprie Autorità di Gestione nazionali che riuniranno tutte le istanze in un’unica 

richiesta. Per l’Italia il riferimento è l’Agenzia per la Coesione (Dott.ssa Cavallo).  

Infine, il relatore ha fornito una breve panoramica su altri strumenti europei di sostegno ad azioni 

e politiche in ambito sanitario quali il nuovo FSE+, i Fondi Strutturali e Horizon Europe, illustrando 

– inoltre - gli obiettivi della nuova politica di coesione (5 invece degli 11 di quella attuale). Il 

programma Salute non esisterà più, tutti i fondi per la salute convergeranno nel nuovo FSE+ con 

una previsione di finanziamenti fino a 100 milioni, in aggiunta di altri previsti dai 7 fondi tematici.  

 

 

 

 


